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NIHIEI8TA
Scritta per iscusare {'autore'di aver mano

rato al convegno dato da lui lt Fritz, quella
fettera non poteva davvero giuDgere' più
opportnna per umiliare Varner e consolan.
Baranof.

Non avendo, o almeDo credendo di non
dover avere più p~eeaùzioni da prendere
circa la polizia, Sachka raccontava a suo
modo la sua conversazione coll'agentu te­
desco incaricato d'intimargli l'ordille di
lasciare immediatameute Il territorio del·
l'lmpero.

11 ritratto che he faceva quantunque
caricato, era però Il fedele che tutti gli
uditori vi riconobbero l'agente di polizia
Mastar Gumbinen, che un poeta da oste­
ria snbito si incaricò di mettere in .can­
Mne,

Appena entrato in Francia, Il nihiliata
aveva preso la penna per rassicul'are l'a­
mica j partiva poi per Parigi ove p~~se­

rebbe appena quarantotto ore, frettoloso
eo"" era di ."i'tere IId una hllFortallte
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avendo pnr modo di frenar sovente eol- monio dell' ibàlterata coereor.a nei p~llsierl
l'àutorità pubblica i. più fieri e dichiarati e negli atti Nostri, -: La cagionc adnnqne
assalitori della religione, como va che non dell' addoJlpiato conteri,\ere va cercata ,d·

del S. PH.dre Leone XlIX li tronano ~ ]<i fanno anche di p"ggio: trove. .E quantna ciò, non v' ha dtlbbl f ) ,

essi medesiOli si. rendono istigatori di con- Oi apponenllno nellll lettera iu(JJriZr.lltll,
tUlnaCl'u e di or]l'o 'qu"nllo osano additare l'anno scorso al 'p()polo italiano. In, essaEcco la tl'lldllzione in italiano,' dell'AI- ," O" , .

I alI" plebi Il.Pòntefles l'n attiludine di llll' ,!rli.arcani intendimenli delle sé,t,teIòcuzione che ti' S'lnto Padro LOOÌIO XII' \. , • ~
tenUe nei Oorlei~torr) del 14 corI'. naccla rispetto 1\11' Italia. Oh~ S~, oppon' temmo a nudo colle istessimo parol\l

, . gOllsi all' abolizione di cert,lJeggi, le quali .adepti: parole acni porfiuo noli'aula
Venerabili ('T'atelli,. I fi sembianza di fJvoril'O in qUJdche gislativa venne noveilalllento ri~posto· .

,Non 'fa bisogno di 'lnolte parole 1\, rhn- g~11 SUntil Sede, ,o&,ll é eh~, ai Jer,) suono' .eoùcorde, l,a. mim comùne dello' ',. ,
dervi persuasi cile il domestico' contlilto; .d I torna ml'gllO I opporvisi. D,lcchè sotte è. qnQsta, sposslro por via di, guerra
colla'Ohiesa, sotto'f'Jrnleol' phì'or' meno' no beno elw quelle Pl)l'got\O, loro, atroce il Papato, e,proscrivere, se ,si po·'
yiolepto, si va facenvo ih ,~~IIIl~ ~dj giù~no g opportnnilà a ginstifiçnrsl difnori tesse, il mome criStilllJ,O. Si studiapo J al
m giorno pii) grave. PJ,rlll p\lr, ,troppo: d:1 e lida!'oi ~I di dI'litro; I) che I;SSI' pl'oseot03.di dare dMto ai disegni sicnri di
sè l' ll11dalll~nlo delle cose"itll.liche. - ,E" i\l<.\ltre non sono guan di ostucvlo al mal essere secondll.ti ,dllilo cir.co~Il\llzo, ID
visiblle il reo proceduro i1ej'llolJlici'clte ,Cl' tafento di ù/feudero Il)" religion~; E infatti, verità veggon,;di tJon iiJcontrure ost~ç
stringono ed incalzJ'no 'lIùtihàcehleuto ','dII 'coìnè iiur tu cohfessato da nlcllòi del par, dovo più sllrobbo a temerne, ,o di trovar
ogni Ialo. Non tutti ,s'urgoille,nlilno: dì 11)': tHo; nou impedirono punta elw molto cose anzi talora Ilnuuenz[l l) sprone.
Dor,o lo stessoniod,o : gli llpì vanno tlir~t· si sausiouaesero ll,OC1VOl\lla Uhiesa, 0lYeu-' Itcco, Venerab!IIFrute\l!, aMcbe. leI'­
,tllmen'o allo scopO"SeD7.a velo e: senza l'i, sive al Pontefice.' __ SI protestano di l'l- mine stanno le. cos'. E' bllono' saperlo e
tegno: gli altri trallletno sottoparvenze . speltare lit potostà spiritn:lle: mit ~'qnestl\ averlo presente ud"'lnimo;'giaècbè ile'
men durè. I pri:ni, lungi dal cnrarsi di potes'là liIede"ima, che il Papa tiene' da.' noscero le lIIosse ihl lleltliCO giova
celare i 101' biechi propositi, ue fauno anr.i , Dio prosnmouo di assegnar confini a loro dovo stare sulle lLf'l~e. ]~ vorremm
pl'Qfessioua aparla: e dOllllUziÌlndo il Pa-' taleuto, es,i cha ~ÌJno e in teoria e io pra-, tali cosa ponessero beo mente. i;r
pIIlo comè un nornico da dov,ersi in ogni tica i più ,pertinaci a voler la 'Ohiesasog- degli Stllti: inlcni<.'remmo di leggie , che
più fi~ra guisacolÌJoattere, 'v1lono conti- gatta a!lv'Stato. Similllleuttl libJÌro affero . troncare risolutamnote il corso all'erIlpi.età.
nllalllénllcl iu' cerca di.' pretesti a' ·novelli lII~no e sicùro l'accorrerJÌ d'onde che sÌlt e alla corrnziolle d~l coslUllle è sovrano
a,/fronti ,e lo sfidao?~d '~perta . battaglia. a 'ta~ omaggio al Punleiicq; nia il tatto é interesso non Jlur della religione, ma al·
A tacere di cose piÙ remote, ass~i tresca che, vcdutll t~uta Ijcellr.ll ,d'oltraggi" deve tresì della civi! comUnanza, Dyv.epr~~
è la, memorill dei Mli, a cui quasi sottOtar ben peritosi gli estranei fll temuta iu- l'empietà, é inovitabile i! crollo del p
gli occhi Nustr; trasccsero nel mese:' di solenz!\ della pleb:. _ J] così per opera cipio fondamento Hoclale c)1o riposa'
Ottobr~. 'Iuaspriti a quelle eloquenti,' ,'ma- degli lini o degli altri VI vi~ne menomata religione e il lmon costurn,e 1.8 IDe

Il Santo Padre nella grande SÙ9; nifes\ar.i.eui dI sì folte schiere, 'ii';'l)ostosi ei.ìandio la libòrtà di cutl1unicar~co' fedeli, l'antol'ità della Ohiesa, che,e; il '
bontà si è degnato di regalarci pe~,iì" cuore. di guaslìll'le: f~tognì.',c'9sto~':djedel'o o ,ad ogni piÙ lieveoccaSIOnO si faevidente dei poteri morali, ogill altra. autor
i soci del 'Ciltitdino Italiano un ma.:: ,sfogo SE\llza ,pudorenè ,{nisura ai senti- 10'.I'eallà d'uno stato J.li cese clle tlivienc,Sel)tlrsivacil,lante e tUal sic\l~a. E

. . 't ti' ,. t menti che covavano in' seuo. ,Non .e'obero siccome rflColllmo" 'ogllur più umlagevolo e tolici, quanti "",i so~o, v0l\'lknu:set;
gn,lficq suo, r,rra. o III mlma ura con ·l'ibrel.zod'illveire crudelmente apàrole e E 'l' "fli '\' ' 't t ponderare a qutli Cimenti veng'll e.s. h' ,,',. , , " . d' t Jl d t pe)noso. ,.!s~ e,'ll, COla, SOIIO" ~n o o
rwè ISSlma cornwe I me a o ora o ,/ittti, seò.r.a,proporr.ionuta c~giorie, :èotttro,la,!lty,g9\Vl In, tempo,di pil~l', e,wcol,ume b rtiligione IO g":i'~l'ale, ed in is
e chiuso inelegante astuccio dipàcit;ici all'I\llien, da pielà tìlillie non.' da l' orìhue pubbllCU, uiuno, S'I .du'e ,quanto quali' dIsegni si ordiscano adannq dulia
velluto rosso, con lo stemma Pon- lIIire l'0liliche guidati: u d'iufellonire si, si,farebbero IlUlggiori, in caso di toruldi, e /:lede Apostulic,,: e slmttam'euto cO\lgi\lnti
iilìcio iÌl:oro; , milmonte al cospetto di ROllH\ contro il ·mlissime<allo.·sooppioc.di'VIllllori,'di, 'guerra. con NOI,agli al'(Jilllenti Itl!tlvagi faccitlno"
. Q t d ." i'mo lo SOl' Ponte/lce,' cuntumelle mc.gco/ando e mI-, Sènuncbè"d'ond~ vieilO'ht cagione dlllle'ulginè delia' /01'0 cost.anza, in'Vio tiguar-

. ues ,o ?no prezlOslss, ~ nncce. E,j Ol'l\ trasl\orsi più oltre, eccoli inaspritll ostilità~ Quanlo a Noi' 'abbiamo dando, nella cuibonlà Il potenr.u poggiano
tlremoll gIOrno ] 5 GennaIO 1892 J intesi da l1n capo llll' altro della penisola c~stantelU:cuto !lJ~ntebntò il contegno as- assai più che iu altro le Nostre sper'lnZll.
fra tutti quei soci i quali avranno ad 'istigare con lIdnnllliZe e scritti le· molo sunto g,ào dall immediatu ,Nost.ro' Prede~ Ed ora, prilUll di I\ssegnare itfle Ohiese
per quel giorno ~od.disfatto l'in- titndini, yer ,~incereche' vie ~iù:d~lra sia cessot'e e da Noi lUudesimi per duvere di vedovatll i loro Pasturi. Oi aggrada di ano
tiero prezzo d'aSSOCIaZiOne per tutto res.a 111 C'!U~lzlone del VlCa~1JJ di ,Gosù r.oscieur.a siu dagli esordii del 'Poutificato. nunzlarvi aver Noi 'slabilito di co'oftirire'
'l . '1899 OflSto, né sia conseutlto a 1m altro dll'ltlo, Rivendicaml1lO l'indipaudouza choOi'spetll\: ('onore del Collegio vustro a due' perso- .
I nuovo anno.· M da qnellll iu fuori che acc,ordano le leggi continuammo a reclamare le Nustro ragioni naggi,di'clli.noll vi ~ouo ignote le doti

AUri doni ali' ultimo dei citllldiùi. E ueppure si ter: segn1Jltalllllnte in ordino a quest'alma Città, doli'animo: LUIGI RUF~'O ~OlLLA, Arcive·
l'ebbero paghi a c'ò: poiché diçhiarano di per decreto di provvidenza divina esut- scovo titolare di Pt!lm, Nustro Maggior.

P bbl : h '. f' o"" l' 'l volJli colpire.. ,a: .Iuorte,il, Papato in sò fragio di secoil assegnata ai' Pal)i' POI'- domo, il quale, sm ncl,I'Arcivescovato, di
, U. 10 er,eOlO r.a".101 U1 e enc.o. , 8t"S'O, ,.' rI8011]tl'dl' "dopel'are, ',1 tal 110pU ' , N',~ suaHi' como siamo ch'! l'incolumitil de' Ohieti, sia nelill unr.lallll'll di Baviera,1

dl'altl'l dom, che Cl furono favorItI 'Il\orhe la: :forza, posto che no venga il buon Nostri diritti può ban accordarsi, confùrmo diè prove alla Sanlll Sede d' integrità, d~
e chè sorteggeremo fra quei nostri destro. , altre volte abbiamo .detto, col beuesstlr~, senno; di zelo: LUIGI SEPIACCI dell'Ordin_
associati che al 31 gennaio p. v. a..; . Di Illuto non sono o~l apertamento gli coll"indipendonza, còlla' grande~7.a'd' Italia: I Eremitano di S. Agustiuo, Vescovo tito_
vranno pure soddisfatto il pl'ezzo di altri: l'he anzi il t'atto di nimicare la che auZi ll.buon 'acc,)rdo della nazione laredi Ualliuico, Segrl'tlTio della S, Oon.
associazione. Chiosa lo dissillluiano, osi sforr.ano di italiana colill Santa Sede lornerebbe a gregaziolJo dei Yescovie Hegolari 'COID
.'. . Abb t' . , ginstificarlo. 03tenlano l,nodèr~zione, ed ~ nolabile increlllt:nto di que' beni;e iu casa meudevo!o por dottrina e per vari uflir.i'

l,nuovI ,on~ l rIceveI anno scaltrer.r.lI: essendo, a vero dm, fUor di e fuori. Quollo l'he per Noi :si .scrisse ed con lode d' iute!;ntà sostenuti.
gratUItamente Il gIOrnale 9; tutto dubbio l'he nspimno, linch' ossi con l'gnale Operò inslUo ad oggi, bilOsì senz'ombra di Quid Vubis videtur ~.
dicembre dell'anno in corso. ardor,e alla lllètlldegii altri..E illtlllti iminaccia a persoua, tutto Ci è buon testi· Laondo coll'autt>rità di Dio onnipotente,
';"_!!!'!'!!!'!'!!!!!"!'!!!"!'!!""!!!!"!'_'!'!'!"'!"!!!!!!"!'!!!"!'~!"'.__ ,. mm FT7?'4 m: , ~~~M!IR'l)U!"~__!"!'!!_'!'~_,.'!'! !!!"!'!!!"!'!!!"!'!!!

riunione democratica ~ 'Londra, dopo la Questa filosoiìca riflessione' gli ispirò il I l'interno me ne inrorma.
quale ritornerebbe a Parigi, (Jer iscrivervi pensiero che se voniv'l ad essere, l'icono.' - .ffid· io, Eccfllenza, sono
un lIiornale ultra·rosso, e prepararvi una nosciuto, fjualohe canzone analoga f1) perse. ieri sera, arrivava Il Nancy.
iìnponente manifestazione in favore della guiterebbedappertùtto e giudicando pru- - Ohi 1
Oomune che, fu e sarà sempre, diceva dente partire al più presto da Berlino Dve - Sachka.
egli, il modello che debbono 'proporsi non aveva più nulla a lare si recò all'a'm. -, Si tratta di ,r ho ]1]Jvard. ' :,
tutti i nemici dell'aristocrazia e della boro basciata per far apporre il visto a' suoi - John EJdvard, 1\ dottore che ierl'attra
ghesia. . passaportI. mattina dovette essere trasferito alla· pri;

.Si capisce che questa lettura fu applaa, Quando vi giunse credendo non aversi gloue alla fl"mtiora russa?
dita e vennero fatti complimenti a Frilz. da·presentare che alla Odnce1leria, fu me- - E che evase COlnP, l'altro, come 'tutti

Mentre i suoi a~miratol'Ì come gli invio rav!gllato di venir a conoscere· che l·Am. i nihilisti evadono In Germania si, è di lui'
diosi gli stringevano le mllni, Baranof e· bMciatll lo facell cercare e lo aspellan. che parlo.
rasi eclissato; nulla avea più da sapere, Se è per annunziarmi che Sacbka si - Oome! noo fo consegoaltì 1
ed avoa premura di ritarnare a c~sa per trova in Fl'ancia è allatto inutile _ pensò - E !'lO, vi d,c,) : 'son due givrni cfte
modificare i suoi piani, ora che [' imprn. egli - ed IO proverei a Sua fficcellenza prese la chiave dei eampi, senza che la
dente socialista tedesco lo aveIÌ cosi oene che ne ilO quaut9 lui. polizia tedesca Ri S,LI degnata d'informar'
rimesso sulla pesta perduta il giorno .Non si trattava di questo. mene; ieri mattina era a lnspruck, e nl1
prima. _ Signor Baranof _ gli disse bruscot- parti travestito daingle~e e passò, la notte

Al domsni. quando uscI, ,si canbva già mente il rappresentante ufficiale della a Mltterva)d ove la POlJZI" austr,aca do.
per le stl'ade una canzone che cominciava Russia, bi,ognll 'che partiate immediata- vette procederà al suo arresto, ma prima.
cosi: .mente por Mlttervald nel Tirolo, ove que- di rim~ndarlo alla fr~ntiera, dOl:nan~a d,i,

l1fan 81':zelt das Gumbmen sto scellerato è probabilmente in arrcsto, essure mformata sulla Il\dentltl< di lUI. 00-
llal 8achka vedoren... - Domando perdono a Vostra IDccel. noscete \1 dottore, BUPPOUf(O 1·

Si raeconta cheGumbinen ha perdnto Sae!<I\. lenza, "gli è a Parigi in questo momHuto ,- P~rle~tamunt;" Eccellenza i, sono io
_ lo ìllvece l'bo rinvennto, _ pensò e tra due o tre giOI'Di si trovfrà a che segnalai pel primo alle autOrità l'r~s·

l'agente - ma fa lo stesso, non abbiamo l.Jondra. siflDe il sno sbarco a SI,eltino.
fortuna nella polizia Doi più coi poeti che - Ed io vi dico che probabilmente è a

coi fOWBÌ'all. , . Mittervaldi un diSfaccio del ministro del~

1-~'mtli1oBcritt1 non".J ratltui..
;"130~1;\, ,~_,:"", L,éttOtè- pJogbi non
:·dtr~j,lf.'atic Bl,rBtlpll:?"on~.

, DONO DEL SANTO PA.DRE

Doni' 'agli AssDciati
Tutti gli associati chesieno alla

;' ,pari.'cÒl1'a:mministrazi?ne del· ;l}ostro
"; gi'gtIHqe nceveranno m ~ono.\ . .

L'Almal1acoo delle famigl/e catlo~àhe',. , .', per l'annoì892 ' ":., '
Opuscolo in 8.0 di pago 76, splen-

. ,didameJ;J.tèilJustrato da nurrwrose
vignette .e .con, uribeUii'!simQ ritratto'
~ èOlor.ì cl! S. Luigi Gonzaga cla un

..' quadro, d .Paolo VeronE'se, che fece,
d~ninger.~ ,11 mar~hese Don.. Ferrante
p.oco. pl'lmaClllul su.offgltuolo par­
tisse 'perla Comp~gnia di Gesù.
,TuW qU:e~li .cbe' avranno . soddi­

sfatto :1': intero nuovo anno dI abbo­
naùléritp' ,rice:v'eranno pure in ~ono
il volume
SOLA'ApARIG-I

RaccOnto di M: Bou:rdon, traduzione
di Aldus.



I

!

, • . t

BQl1ettino Meteorologico
- DEL GIORNO 16DICEM,BRE 1891 ­
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.Aust..iu~Vtlg'ho..jR - La mort~ del.
l' M'cidltca Sigismondo. - El' morto a Vi,ùna
l',ardduca Sigismondo terzogenito dell'arciduca Ha ,
men, che lu Vicerè dsl Lumbardo.Veueto.

L'arciduca Sigismolldu si era recato a Violl"a
da Bolzano pel' assistere il fratello arciduca En·
rico e la moglie di questo dU1'llllte la loro malato
t~a. Come ricordato, l cuniugi lUorironu quasi ~uu~
tempomlleamente, e l' ardunca Sigismondu ae,:i.
atè ai fnnerali, .

E'II ili questa circos~aflza. che l'arciduca Slgia·
mondo .l'rese lIu'infreddatura, che lo cOStl'ilisII a
m,ttera! . • Uome gli altri quattro suoi fra-
lelli, cra a Milano, Aveva 65 anni ed em

cscaPlilo. Uto, dmlOrava a llluucnd,
Jj;' morto a V1enua.. .. . ,

O.,,·n.uni.. - Attentato contro 'ma
lianctl (' Berlino.· - A lierlino UII individuo
u' aspetto slguolilo si iJ presentato al banchiel'"
liermann preteudendo ch" questi'gli .uorellsse
dlecimrl'l marchi,minilCciandolo dl Ulla esplosiolle,
cums qllslla cho fece di rocento saltare iII ari. 111
Baucan'i Now·Yllrck.

L'Herl si lasciò illtiuiorire, si lall ,iò
comro lo uto, lo atterrò COlA forza, o c<ll·
l'aiuto del ·suoi commessi riURcl ad arrestarlo,
Nelle'sue..tàtiohe si tI'9v"r9!l9' dei pacc)wlti di
polvere l?ll'lC~ . ,

.Nl1ori senatori - Pro
Auriti giustifica ii ritardo nella

della relazione aul'progetto relativo
nel lavoro e Chimirri promette di
eunt documenti relll.tivi.

'frocchi per ragioui di salute si dimettedall'uf­
ficio di questore, ed il Senato esprime viva rìco­
noscenza pel grandissimo zelo con cui attese· al-
l'ufficio, . .

Vengono convalidati i titoli dei nuovi senatori
Brambilla, CappelH, Galiozzi, Ottolenghi e Trotti.'

Greppi, Massari dnca il Fabriago, Papadopolì
eVigoui prestauo giuramento. .
. I'elloux ros.nta i seguenti progelli: modifica-
sìom mento dell'esercito e lUodiUcazioni
II.gli • assegui lissi ed alcuni altri pro-
gelti·per i co dl'alcnni snoi coll.eghi;

Governo e·fa.rla.mento

La pl'ogiudizialo
1mbriani ricorda che aualoga discus$ion~' avo

vonn. il 31 gennaio, e rileva le coutraddizluni fra
gli atti del preseute gabinelto e III. coudotta dei.
suoi membri in quell'occasione. ~ot. che questa
legge, non ostaute qualche modificazione, è la
stess. ,che quella allorac.caduta, e quiUdl la eua
esselJza e la sua ripresentazioue violanu gli arti·

. coli 30 e 56 dellO Statuto e contniddice alle pro·
. messe del presidents del Consiglio, Esamina in
merito le proposte llnan~iarie, ch~ ritieue gravare
in gran p'ar\e SUl povel'l, eulle piccole .llldu.tne,
aui pIccolI propnetan, e pOlls la qmstlOne pre-
giudiziale,. .

Rudial·uou SI oppone alla votazIOne sulla que·
stione pregludiziale, Alferma che la presente. legge
è 'radicalmente diverea dillla precedollte. Inoltre
la precedente fu ritirata e non nlsjliuta, quindi
l'art. 56 dello 8t~tuto nouè applicabile. E perciò
ritiene che anche la discussione sulla l'regiudiziale
sia irregolare.,.,' " .

Imbriaul iuterr~mpendolo: E' una leZIOne questa
che dà al pIoaidenle della Cllmera (SI fide). .

Hudinì termina pregando la ClLUlera a respm'
gere la 'pregindlziale e r,tiGlIo cbe chi voterà per
questa, votel'i. contro l'indirizzo' pcliticc e flnan·
ziario del gabinetto. " .' c .

Biancheri appena Hudml 1)11. flllltll, SI a
lui e gli dice: Non accettu i suoi rimpro p.
plausi II. sinistra). Il regolaillento voleva .10
ùessi la parola all' ODorev. Imunalll sulla prol!'m·
diziale e' la diedi come era mio dovere
(IJravo a isa, comment!).

Criepi tI' tibile la que'tione giuridica,
ma non opportulla III. richiesta del votodi Iiducia
nel prebsme mum,uto sulla l'rese,nte questio,no, a
breve distanza da altl'O voto, e Ciò senza dISCUS'
BlollO sulla politica del ll1imalero.

Hudinl Ìlon trova g,usto questo giudizio, La
pregiudiziale nOn è stata posta dal gov~rno che
lIeijlllerill~ discussione. SOIlQ gli "vversal'l ilei go,

._-- -------------

oAMERA D El DEPUTATI
Seduta del 16 - Preeldeu\e Blaucheri

Apresi la seduta alle 2,15.
, . ta la relazione sul disegno di tegge

di boschi ai comuni di Cornuda, Oea-
rauo. ' .

Di Saint·Bon risponde ad una interrogazione
di Puglieee aasicuraudnlo che lo schema'del uuovo'
codice di marina mercantile sarà pre~entato dopo
leferlo.. .

Branca rispoude ad una interrogazione' di Ro·!' L . d'"
. manin Jacur' deplorando il disastro del' Calabrin . ~ll.. n.o - c co~ r"'lom del, l'men!e

tando che al miui,tero dei lavori non spetta SeUI o, ~ IL tenente, dali altra sera, SI trova In
e unodere prolvedimenti non trattandosi d'un va- Istato ap\retlco, la temperatura non ha oìtrepas-.
pre.l, sato 37,0,
por~ postae, . " , Tutta la notte del 13 e tutta la giornata del

SI dl~cl\te Il progetto per le eetunìutaslenì delle , 14 III. passò In istato normale. .
pl'estazlOlll fOlldJafl~ pw:pet,ue, Il maggiore Oaldsnui assicura che il tenente

SI approvano gh artioolì del progett? Scuro guanrà « di prima intenziono·. fatto qua-
Genala presenta III. reluzlOn.e sul 'j!logetto per sto che gli permetterà probabllment~ di abbarido­

III. tumu,lazlOne delia salma dì Peruzzi III Santa uare il letto entro'un~ decina di' giorni,
Cro?e di ]'Ireuze.. . '. Si smentisce òhe l'ampntazione del braccio al..

SI vo~a a s?rntlUlO so~reto la legge per la PiO- tenente Scuro sia stata eseguita dal colonnello
rog~ del tsr\?lU! per III. "o~muta~lOn~ del.le pre: b1a~io~etti, il .quule, vicever.a, da du~ anni si
stazlODI.fon etue. f~vOlevoh 172,.COII troVa a l'ia"enza
tl'ari 42. Il er modttlcazìone alla l legge ' ,
sulla coetr comunàli obbligatone N"poli - Disordini all' Unive"sitil. -
ebbe v contrari 47. c All' Università avvellnero i' soliti ~Isordiul sulla

Ho presenta I~ rolaììone sul diseg~o di questlou~ della. sessIOne, suppletor!a d' .es~mi di
legge ìcnlarare opera di pubblica utllltà Il uiarzo ; len.moltl stude!ltl di ~ntt! I corsI SI sono
prosciugamellto dellarJl'a sinistra delllulUe'ricino. sparpagliati l!elle Vane S,aie d' lUSe!;nalllento ed

8i disèute la legge per convahdare il decreto h~lIuo InCitati I coulpagm, ad umrSl II. loro per
22 novembre 1891 (catenaccio). prote,t'tre,

Alla lezione del prof..Marghierl, avendo gli
studenti rifiutato di abbaIIdonare la sala &0110
scoppiati g,avi disordm!. I tumultnanti hallllO

.chiuso dentro il prulossure e gli studenti, barri·
candu la pcrta, che fu pci aperta colla fUfza da·
gli stessi stndenti chiusi deotro. E' Intervelluto
1Juvio, che promettendo)asua interces,ione pl'"so
il mimatro, ha potuto ristabilire.la calma.

11 Osserva/orè R~lnallQ dice che la
cosa c i tutto lo 'ha colpito nelle
quat r in cui si è stemperata la
disc .della pàlitica ecclesiastica alla
Camera) fn l'estrema povertà di idee. Que­
gli uOlilÌùi cne si arbitravano di trattare
ilmflggiore dei problenlÌ[ cioè I rapporti
fra il Regno d' ltaliae l PdpatO)Cne cosa
aveano capito dell'iudole -di queste due
istituzioni contrastanti ~Niente w,- rispoude
recisamonté l'a orevo mano. E
pazienza,'-:con' . ... che
nonavesser to il P bé chia-
rito ull: diciotto sii:di ma non

• hanno o i ~no dI Italia,
'chepu,he missione,
hu questo venuto a in·
sediarsi qui rte dogli orn-
tori non lo snpevllno>dire o- mostravano di
ignorare perfino che queste interrogazioni
SI potessero fare. 1a' storia dello Stato ita­
liano pareva nolle loro boccne il racconto
d'un uomo capitato tra Una gran folla)
che II un certo punto non ha nemmeno
saputo più dove volesse andare, ma r ci ha
pensato la 'folla a sballottarlo e a sviarlo
finchè lo ha piantato oolla ·faccla contro
nn muro.

Infatti il perchè questo Stato siaandato
a metter'la faccia contro il muro del Pa­
pato,e che sugo ci trovi a star lì senza
poter l\ndar~ né avanti nè indietro, uessun~
lo sapeva dire, - nessuno almeno' dI
quelli,i quali non vorrèblJerò è~nf~ss~re
che ci fu condotto daliesplDte del dIChm­
tati nemini della Ohiesa. . ..

Orlspi poi trovò Una formola che pareva
relldereobbligatoria quosta incapacità 'd'o-
rit'ntarsi. ..

Egli che voleva,. e giustameute, respin.
gere come disadatto ai tom!,i nostri le de­
nominazioni di guelfi e ghibellini, non si
peritò d' aggiungere c~e non si pottlVU stare
nè col Papa né coli Imperatore, perché
l' Italia attnale é un flttO assolutamente
nuovo, e che impone l' obbligo d'essere
italillni, . soltanto !taJi~ui. Sciolta infa~ti
l'italianltll da og~1 vJncolo, ~ollit Stona,
in una questIOne III CUI nou SI potea pren·
der lume che dalla missione storica corre­
lativll dell'ltali~ e del Papato, .fece. del
popolo nos~ro nobiliss!mo unpllt'V8Illt, àn~i

. IIn figlio di gemtprl IgnotI, ùel quale sia
inutile ed impOSSIbile cercare precedenti, è
che non possa d~ trarlizioUl proprie desu,
mere i suoi SCOpi e le.SUe nonne.. Quella
formola era dr! resto rispondentissima ai
criteri che hanno dominato nella rivolu­
zione italiana. Essa si è data a manipo·
lare il paeso nostro, come se si fosse trat­
tato di un paese indeterminato, di cui ve­
nisse allora al lOondo la popolazione e il
t,~rrilorio; tanto che è fiusclto a cOlltrap­
porre un concetto di nazionalità tutto sim­
niero e astratto, al concetto della. gloriosa
coesistenza delh~c nazIOne col l'apa'to, con.
cetto tutto fondato sulla storia reale e
sull' indole concreta' dell' Italia.

lin solo uomo mostrò d'orientarsi, al·
meno a modo suo, nella questione, \' ono
Bovio. Egli Capi la grandezza deii'istitu­
zione di frontij alla quale lo Stato italiano
s' è accampato; egli capi III piccolecl,za di
chi crede che Sill pOSSibile in Roma un
Ho di GreCia o di qualche altro piccolo
regno; o proclamò cne la. città in cui era
venuta e 11. potere a cui s'eracontrapposta
obbligavauo l' ltalill a qualche missione
cosi nniversale come quélla di Roma ano
tica o qllutlll del Papato. Quale pottva es­
eere, sec<mdo lui, qllostiJ, llJiSSione ~ Ila
lllicità assolnta; il reguo deIlILS'Jle/lil'tl
sostituito n quoHo dellll. forza e a qudlu
delill. lede. Questa idea sosteuuta dM\' on.
Boviù era la peggiore; era la guerra III
Uattolicis1tlo, procl~mlltll COme scopo e
como cousegueuza òbllligatoria delhl venuta
dell' Italia a Howa,'; Ula el'll. un' idell lo-
gica e larga. .

Li per li la magg;ioranza doLilI Camera
pareva ·nln intenderla, perchè l'idrll era
avvolta nelle ingegnosità. astruse di oui si
jiaQe il protessore niillo1eta,uo; ma quelllj'



con 95 VOli contlO lO la
ledel aie cbe proclama jl amnistia nel l'lomo.

Vie'nìia 16 - l' arciùuoa Sigismondo il nlO1't
Il mezzodl,

T~L~G1tA.M..M.l
Parioi 16 - Il Senato terminò la dlscussione

ed approvò le taritl'e doganali.
New YOl'lc 16 - Si ha dal Brasìlé.ehe la feb­

brè gt~lla iufìerisce a Santos, fnceudovì numerose
vittime. .

Atene 16 - 11 l'e l! 'emalo in conv ,lescenza.
11 bollettino l'n soppresso. .

---------_....-'-----

--------------
DiarIo Sacro

Venerdl 18 dico - Aspettazione del
M, V. - Tempora Dig. ",

'l'rascòreo l'ottavo giorno in cui
MASSIMILIANO D'ARCANO fu ORAZIO

d'anni 66 m'aneava a' vivi, è ginsto obeuna voce
almeno si levi per ricordare h sua memoi ia,

Cattolico esetlJplare, ottimo padre di famiglia,
disimpegnò f.delmento por 40 ànnì' interi' l'utlicio
di 11.0 santsse nella chiosa parrsccniale di S Gia­
como Ap. di Ud.ne, Beli meritati qnindi furono i
solenni funsraìi con cui a pogno di 'stima e solì- L' Anl'lschiav',smo
dàrìetà lo onorarono i collegluj ben giuste l'elogio
che sulla sua bara gli tri\)ulò il M.It. Parr, di S, La campagna antischiavista, che pareva
Nicolò, additandolo (ed"!. tsempl'l1't, pio nella da qualche tempo sonnecchiante riprende
delica mausione. E' provanon dnbbia di rl- , "\lig, 're '
coscense meriti dell'estinto si fù il campati- ' I~ri' Il Roma si aprl il primo congreRso"
mento US i dal M.R.'Parroco e Clero dellachiesa
di S. Giacùmo Ap., e il distinto assegnoaccordato generale dei (Jomltatl antischiavisti d' Ltalìa,
dalla,spettahlle]j'ahhriceria ai di lui desolati figli Le,'adunanze si terranno al paiazzo Siuin­
per modo clle quello ohe tm essi si l! avviato al 'berghi. nel locale della SOCietà del!' 1m ma.
Santuario possa oonvenientemente giugerealla ce- colata della gioventù romana. .
lebrazions del liivìn,sacrifizio al quale l! già vicino. In queste adunanze verrà annunolata la

Ousì se il povero defunto non potè avere in eostltuztoue di tre agenzie antischiaviste in
terra, la dolce 'soddisfazione di veder sacerdote Il A.frioa, per cura della Società Italiana, e

, suo tIglio, beato pregheiJ\ in Cielo per quelli che la prima Iìberasione di schiavi, ottenuta
coucorrouo a compiere quaggiù l'opera che gli coi soccorsi di questa società.
tanto dèsiderava,

, '!il'" Il generale PianeIl
Non avendo il Oonsiglio dei, Ministri

Raccolto dell' orzo nel 1891 creduto opportuno rl21'Istinaril l'ufficio di
Diamo qui di seguito le notizie approssimative ispettore, generale dell' eserclto, il ministrò

por ,Distretti su questo raccolto, quali risultano Pelloux, con decreto reale, collocò 11 gene­
dalla statistica deììnitiva dollaProvincia còmpilate rate Pianell a dtspoeizrorie del MlOlstero
dalla 11, Prefettura e testè approvata dal Mmi- chiamandolo a Roma a lnvorare presso di bè.
stero u'Agricoltura, Iudustria o Commercio, 11 Pianeu ha 78 ann.

AVVertiamo che ilprimo numero illùica a quanti .,. I
ettari di terreno ~i è estesa per ogni Distretto la Le modi lca~loni a Catenacoio
coltivazione del genere; il secondo numero indica L" t .1 l b'] . h t
l'amnlUlltare compleSSiva del raccolto in ettolitri a glUn a ue l anela, a propos o,

, di semi ed il telze numero la produzioue media alcune lllodlficazlOni al Ostenaccìo. Queste
per ettaro, pure in ettolitri di semi. modrfìcaswm sono: daZIO li' entrata SUI lino

Ampezzo 9 -r--. 79 _ 8,77; lire ~Il, Imo cotto lire 24; 1I0n nominali
Cividale 117 - 1,089 - 9,80; 22; avena 4U, ,
Codroipo 32 - 2~8 - 9,-; La giunta propone inoltre che gl i spiriti
UemOll" 11' - 109 - 9 91; CU"tOd,tl uei lllagazzlOi aemllllati a tlepùsitì
Lali,aua 2! ...,. 209 - 9,5U; dogàUllh e destlllll\l alla fllbbncazlon9 dei
lIlaniago 24 --' 219 .- (1,12; lIquurl UdO cognac, coutmumo Il gud~r9,dul:
Moggio -,- NQII ,si eoluvò in nessun I, uobuono a molo IL calo d'affinazIOne e

,;M Dlsll'otto; . . , . d l lO
Palmanova 74 _, 1Ì16 '_ '8,32; di gll~cenZ!l e per cento,
Pordenone 45- 394 - 8,75; . Per 0,1 i impillgeli
SaCIle 16 - 16u ...; 10,37; Venne distrrbulto ai muììstri e deputali
S. Daniele 36 - 389 - 10,80; SS. Pietro al Nat. 48 _ 631 _ 13,14; un opuscoto redatto dalla uoietà di mutua
S. VitO al 'l'agi. 23 ~ '195 _ 8,48; assislellZII fra gli ìmpìegan, quale contro-
SpiUlnbergo 2U - 215 - 10,75 j , progetto a quello preeeutato dAI Governo
'I'arcento 24 - 298 - 12,41; ,ngl! assegni agli Impiegati.
1'olnwzzo 52 - 555 - 10,67; L'opuscolo, r.levaudo che il Governo cal-
Udme 1'18 -1,~33 - 12,38 j , l" l' l' ,In ("tta la' Provincia 701 _ 7,285 _ 10,89. co ,a,a une IDllOUl e maggior, entrate, In
Ii l'accolto fn di qualità ottima per 665 etto- base al .suo progetto, propone un' u.teriore

litri; buona per 5,414; me,Jiocre per 1070,cattiva ritenuta de11' uno per cento suì 200 milioni
por 136, - L' OI'ZII ileI'1891 veIlIle coltivato in che si pagano orli di ~tlrendi agh impIegali.
127 dei 179 còuiunì della Proviucia. - Fu dati­
neggiato qua o' là da sovel'chie pioggie e da gl'an-
dino. - Noi 18UO la c .' "stata Mta
su circa S45 ettari, con ono .totale di
9486 eltolitl'1, e qnindl QO 1&0 iuudio per
ettaro di II ettulitri e 23 litri, in i lO etto-
litri e 39 liLri per ettaro, avutisi 1891.

Coloro, che desid li notizie più' pa:tlcoln-
reggiate su qnesto t\o cM 1891, potranno
rivolgerai alla R. l'a.

Oonll'a.'I1'l1'I.lll,z;c:me
Dallo guardIe di città venne

contmvvellZione celto lIul
lemia d' ann'l 21 eia Venezi" 'Caslello
N, 5566 venditore girovago di 1 hli eser-
citaVI! lale meetlere, eprovvistQ Irogolare Iicen~lI,

natale:

Questo metallo,' ch~ da alcun! anni ha prASO
tanto e si divelse 'apfllic~zi"ni nolle inJIIstl'ie,
Krecialmel~te n~gli nggettl ,di lus~o, è riha,satq
di l'l'nZzo, IllJtevolniNHe - da lO lire al clulo SI
vondo om a liJ'e G,25 e siccome pesa poco in eou­
l'l'unto "I SIlO 'volume; ò divHntllto più a l1\1on
patto, d-l nikel e soltanto più ('aro del 20 per
cento del rame., ' , ,

La fabblÌca più, impoi tante, di Nebausen m
~viz~era,llepr04uce ~OOO chili ~l giorno.

I:·,W~·';'



.... A V'V.rSO"'<
Scatola di certll da lettera rigata contenente 50 fogli e.:sO buste si vande

alla Libreria Patronato via della Posta 16, Udine a soli cento 60.

"di!'

-

fna ehìema..foltlle flnente b I },a barba'lÌ I eapelll agglun~ono all' no­
degna ceronadella bellsz.a I mQ aepotto di bellezza, dirolal edIÌlenno

L'~cq ..a di ~~~inina di A •.. l\Ilgo..e;~.".O.1
ò dotata ,li fmgrun•• delìsicsa, Impedlsee !mmeH.tamente la" oaduta
delollpelU e della berbalion eolo, ma ne agevola lo sviluppo,Inrou.
~endo lo~o forza e morbìdezza, ,Fa secmparire la, forrora,e.~ .lIBslallra
alla glevmezzn Ulla JUBsllroll'giante capigliatnra fino .Ila piu !arda
veaahiaia; 8i VetiM in f,ale(tlaaom) da L. 2. ';", 1,50,,~d in bot-
tigti6daun,litro a L. 8.60. '." .

l suddetti arllcoli. a' "elldollo..da Angelo MIg<>ne, 6 0.1
Via Toriflo.12, ~jf.ii..no.l", VenezlapreB8o. ,/, Agell~ia

L.lo~,g~'ga, 8.l!alMi<!re,. -/825,i"datlltti LParra<l!l.. .h. '.el. l,.'. pr,.ofa­
In.•an•. farIllacisf.!. od Ud1ne presso i Sigg.: l\lA.S0t'lIlNRICO
oliinoBlllioro-. PETROZZI'FRAT.pa...ne.hieri........ FABRIS ANOELO
~.r'1'a.j~t~ - MINISINI FRA.NCESCO,mo4\olnall. ,'"

·.U1e opedlzionlpor.pBMo poslAleBl(l(iuRgoro eeat7.5
In GEMONA pre.seil S ignor.'LUIGr.BILLIANI Farniacl,te.·..,. In

l'ONTEllllAdal sig-.CETTOLI ARI8TODEMO.··

.'Por .i .socnnùi vini
Presso l' Uffioio AlIllIm:z:i

dei <I ()itladillo, italiano)
Vilt. delill Posta 16, Udine, si
vende la

Polvel'e enantiea
composta Con acini d'uva
ed erbe fragranti che serve
mirabilménte a preparare un
buon vino rosso e ad otteuer~
un doppio prodotto dalle
vinllccie (trappe) unendola
alle medesime.

11 vino ottenuto col hl POL.
V.mREENAN'I.'IeA serve
anche per il: taglio dei vioi
Napoletani, I Siciliani delle
Puglie 'ecc:

,Dose per &0 litriL. 2,50;
per 100 lit.l:ì Il. 4. .

I(r~~'~1'~~~~a~~~~~"
~ LO SCIROPPOPAGLIl,\NO ~,
~ rinfrescdtivo e depurativo del sangue (~ ,
~ del (lrof. ERNESTO PAGLANO ':~
\\ ' presentato 111 lII/nistel'o Ilell' Interno del Regno d' .ItllUll. , ~~
.~ . DIREZIONE SANITÀ, CHE NE ilA CÙNSEN'rlTO LA VlmDlTA '.
~: Brevettato 1,e:l" "nU:l"ca depositata dal'. G.overno $i.<:\SIlI.o··'
~ Si vende esolusivamente ID NAPOLI, Calata ,8; Mal'oa N. 4, casa propria•.Bad'ar~ft1
.@J all~ falsificazionI. Esigere sutlu boccetta e sulla scatcla la marca depositata. '1\

$N. 11. La casa ERNl{ST--;;OO~NO in Firenze è sOPPle~sà.'ti:

·~~=~;;:j~~;;~::AA~

Liunoro 8tomatico RicostitnBnte
MJlauo FELI,OE&IJ3lS:LE,RI Millmo

Egregio Signor Bisleri - Milano. .
Padova~O Fobbra'ioJ1891.

Avendo ;BomUliniatrato tn parecchie oc­
castonl ai miei infermi il di Lei LI~uore
FERRO ORINA posso assicurarla d aver
selllPl'e conseguito vantagglòsi rìsultauiénti,
Uon tutto il rispetto, BUO devotissilno .

A. dotI. De·Giovanni
Prof. (U Patologia all'Universib di Padova.
Bevesi preferibilmente prima dei palti e

noli' ora del Wermouth.

Vendesi !ÙJj "rlnèipali fa~macisti, dr:o·
ghieri e ltquonat"

Premiato ai Ooncorsl Internazionali d'Igiene a Gand e Parigi 1889 con
ploma e medaglie d·.argento e d'oro essendo prodigioso.

Efficacissimo per molti mali si rende indispensabile nelle famiglie.
Di .azìone pronta e sicura nei casi seguenti: qualsiasi piaga, ferita, tagli, bru­

ciature, nonohè fistole, ulceri, flemmoni, vespai, scrofole, foruMòli, p~terecci, scia·
tìehe, nevralgie, emorroidi.

Si raccomanda per i geloni e flussioni al piedi.

Prezzo L, 1..2.:s la scatola. - Marca depositata per legge. - Si spedisce
franco dì Posta in tutto il regno coll'aumento di centesimi 25 per una scatola -
per più scatole centesimi 75. . .

Acconsentita la vendita dal Ministero dell' Interno con suo dlsvaccio 16 Dicembra 1890
Elusivo doposìto per la Provincia di Udine in Nimis presso LUIGI DAL

NEGRO farmacista.' ',. .
In Udine città vendesi presso la farmacia BIASrOLI.

m=ms e 77 ,-.lJnpzm~Gm~
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I·················~·t: REGALO :
• Chiacquista alla Libr.\3ria Patronato.
• via della Posta 16, Udine, tanta merce &
• in una sol volta per un importo di L••
• 5, rìceverà in regalo un portafoglio iiJ •
.. seta inglese con impressovi il calendario •
: per il J.892. •

....................:
LIB.E~El.~I.i-~ PA.rÌ'.'t"{,ONAT<..")

UUINE - via deltll Posla 16 - UDINE .
Grandioso assQrtiluen,t') di articoli. di cancelleria libri

di devozione, oleogn\fi~. iUlnmgiùi, coron~; medaglie ecc.

l' ~~~~~~'II -/'''R'O ',' ,,'i,~;:;:;-BÉIJiiGER & co., .
, "'".,,. ".,. " , ,', ",,,. ",.", ,""~l"l'"' ,"'" i'''' ",.
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~ j 84 P:;:~': ;:,' ';::";;ùo,;;':;.~;:;;~~ l!•rilratll originali nello'to, oao snperba oro" '

I
Ulografia rappresentonte, ,

..Sacro Cuore dt MaFia"
~ L'Alauafloo traUa HOlJUetU varll, Istruttivi, ,a~elltt1 i

!'AI 17fJ;1. L~1l~~1l1~lf:j~~~ ~dr:~:~11:~r~ltdO ~ dflat, I
:i &t..., '\ ,;lt>otl ~"J\t••Jt~ <l11~WI rr.. !i~~niJ•• I...C1 l'.1 .._lftnU....~.'J.. In 4:"''>I'U r..."IJl_Jo •

Prezzo cento EO la copia I
Dirigere le domande alla LI,

bl'e1,ia l'atronato, via della
Postll 16. Udine.
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VOLETE'· UN BUON VINO?

Luoldo liquido ohe oomunica a qualoi~.i' auoioun
,nagniflco brillante. Imp"J'oggi~bile por lnoij~rooalz,at.ure

fleDi So adoperare, le .spazzolo., Sl u~:t pure C();D g1'8U ,mc­
cess,? per dAre 'un bel lucido liUe cini uro. fodere nepe
dello I!IciabolJ, vilSierB del l{epi. zaini, :eacchi da viaggio,
fuimenti ·.i oavalli.....

La:bottiglia COIl relati,... spugno L. 1,50
noposit o in UdiIe p"esso l' Ufficio Aml"".i d.l

• Citladt"o Italiano»· via deU. Posta 16. Udine,

XX.~UUCXX*.SlUUC.X.U

JJJSS:A.LE'R()~JA1viJM '1'
EDIZlONE PATRONATU •

La Lil.n-"t'la Pa1ronato, via della,.
Posta .16, Udlne/. si è fatta, editrice di un bel- ,.,.
IissimoJJ1.issllle 1foma/lum,.col .eroprhun ::
della' Diocesi di Udine e COli. tuttele.nuove Messe. ft

La comPilaZione.' ed edizione di questo Missalo _.
èstata aìììdata alla celebre Casa Descìée, La­X fèbvre eO.di 'Iuurnay (Belgio). che nulla tr-a ,

$C so.m·o. ond.e ren.derla perfetla s\ttt~. Il. triplice aspetto '11
.ti.

' della correzione del teslo, della disposizione delie
parti o deila e1ogan?adegli. ornati.

11 testo.è stato àcrUl'olosamente· oonfrontat? c9~ X
.~~~~n~.. ec.l~~.. ~izl.:.i~a.~he laS.c.o.. n.. g.regaz..I.on...~.d.el. RItI..!

Libreri~ l?atronato ò certa chel' edizione d
Missalu, di·cni è l'·esclusiva proprietaria

preecelta del Rey.mo Clero e.spetJi. .l!'abbri­
cerie.· a tutte le altte finora usciete. I

. '~:[i ..", ..le· in foglio, rOBSO e nero, COI\ ricca
riqna.d.rat.ura, car<ltte•• ri.· grOss.i, riccbi ornati tilJO- ..
grafici,. numerose aacro inoislol\i e testate dipa­
gina, legaro in ba~ana torle rossa, taglio rosso,
impressloni a soocoi L. 3~. . '.' 'V

.id.in toglio pICcolo, id. id. L. :eS,50. ....
~d•. in to.g.iio,. legaro in ba~(l'/Ia forte rossa, 11

impressioni e taglio oro,L. 44,50•
.id.' in foglio piccolo, id. id. L•.40.
:Id. 'intoglio, legaro in baflanaforte rOSBa ,X

riocbe impresioni e taglio oro, L. 55,50. _
.id. in foglio piccolo, id. id. L. 43,50 ..

XLe domande aocompagnate dall'importo, devono.
X es.sere d.irette S..ollan.to alla Librel'ia Patronato, .'.X
• via della Posta 16, Udine. . •

·UX*C••XX.X ::
........................~u.. ./I../)",.4 '

~. o~~:~.P:ea~.i~ f~.:~ll:O~~~~'B~~~.~~~~ ceo•.t
tesimi 3 O; il ceuto L. ~ S - Oleogralie dei
turmato 34 per 24, la copIa cenI. 13; al cenro

1iirel~ -'-Oleografie del formato 26 per19, la
copia cent, ""i li O.O)ltoli.rc '7. - 0. leografie (Einsio­
deln) dol formalo. 24 per 16, la copia cenI. 15.

\ .i.

Dirigere ledoma.nde aUa Libreria Patronato, via
della Posta n. 16, Udine.,.....,.....,..

UUUunUU~UUU:;UUU".::U
U VIA 01-tUO.ISU

.ii Quattordici bellissiIIJe oleogrllfie di cellt 1.
.. so pel' 52, 1. ~2.· - ldenl, di centimetri 51 .<li.
U peI' 39, L. 9.. '. 4>U Pelo chi lo dOSlùentBI eseguIscono l\ncheU

; •• ,.10 l'.c.h.ttive C.D.l'lli.ci in DI'O, .l!.. er.o .. ~d oro, con.U'ii cimieri, a pre~zl cOl\vementlsslml, U
UUU~U:;uu;;ttU:;:;U......~......J.......::U;..,..U......· ~""';""":'~~':"""":""----S'S-+-+-

'-------~~._.-------....·-.-.-.......-.......:-~-~--_ .............----'';U;';(1:;:\'!1::.;=-~1:1ì)'irajjl 1:'&\.1'9"'(1,'

TI

iS-' ~

L USTR..A.LINE

Aoqnistaté
Pol:verelEn.a:n:t:l.ca

omposta con acini di uva per preparare un buon vino di famiglia
economico o garantito igienico. - Dose per50 litri L. :e.:e0

per 100 iitri I". 4, COli relativa ìatrusione,

-w"EUN - FU LV I-DR
preparazione apecìale con la quale si ottiene uneccellente vino bianco.
moscato, èconomìeo e spnmanta, - Dosa per'CiO litri :L. 1.'70.
per 100 litri L. 3,

Dirigere le domÉll\de all'Ufliclo Annunzi del « Oit_
tadino Italiano)) via della Fosl,n, lO, Udh1 ;

CoU' aumento di cellt. 60 si spediece franco per pacco postale.

(A:~~~~i~~~~~

~ VET~~.22LUBILE $
il Specialità per accomodare oristalli' rotti, porce]- ~
l.fI lane, tel'raglie e, ogni genere \'Gnsimile. L'oggetto tJI

t
:~:r~ues.~::.mc~~t~:::::~a~c:ezn~::~r~~q:!:~ :.l'~~ forza ~~

'. Per acquisti rivelgerai all' Ufficio Annun.zi del
« Oittadino ·lt(J,liano » via della Posta 16, Udine. .

~~~~~~~~.~~.1
rr"·~,,_rDniUrli ....


